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Undici le formazioni che si presentano alle elezioni per il Consiglio comunale di Ancona 

Niente di nuovo nelle liste de 
Accanto ai partiti che erano già rappresentati nell'assemblea i radicali, il Pdup-Mls e Dp-diritto alla casa 
Esclusi, per le solite lotte di correnti, quattro ex consiglieri dalle liste dello scudocrociato, su diciotto uscenti 
riconfermati - Nel '73 si erano presentate 9 liste - 8 donne nella lista dei repubblicani - 18 indipendenti nel PSI 

Approvato i l bi lancio di previsione 7 9 

Fine legislatura a Iesi 
ma con tante cose da 

progettare e realizzare 
Ad Urbino con i compagni Segre e Carandini 

Primo incontro PCI-cittadini 
sul voto italiano ed europeo 

URBINO — Nella sala Ser-
plerl del Collegio Raffaello 
11 primo incontro domanda-
risposta tra il PCI e i citta
dini urbinati sulle elezioni 
per 11 Parlamento italiano e 
quello europeo ha registrato 
una grossa partecipazione di 
pubblico numerosissimo e 
molta attenzione sui temi 
comunitari. 

Il compagno Guido Caran
dini, l'unico candidato mar
chigiano al Parlamento eu
ropeo con reali possibilità 
di essere eletto ed il com
pagno Sergio Segre, anch' 
egli candidato europeo, re
sponsabile nazionale della 
Sezione Esteri del PCI han
no via via affrontato, sulla 
base di numerose domande 
sul temi dell'Europa e sul 
ruolo che il Parlamento eu
ropeo potrà svolgere, le que
stioni di politica economica, 
del superamento dei bloc
chi, di politica sociale e re
gionale. -•-', 

Sono stati quindi analiz
zate le responsabilità del 
negoziatori italiani, i rap
presentanti de nella CEE. 
che hanno convalidato una 
concezione di sostegno dei 
privilegi ed una ottica trop

po spesso economicistlea. 
senza programmazione ne 
controllo delle scelte produt
tive. 

La battaglia del PCI nel 
Parlamento europeo — ha 
affermato Carandini — sa
rà perciò non solo specifica 
per un riequilibrio ed un 
superamento dei privilegi. 
ma avrà una globalità di 
impostazione e di obiettivi 
della politica economica. 

Una attenzione specifica è 
stata anche dedicata al pro
blemi di politica internazio
nale del nostro partito. L' 
intervento di un compagno 
iraniano, ma anche molti 
quesiti posti da altri citta
dini che hanno preso la pa
rola sui rapporti con gli al
tri partiti comunisti o sem
plicemente con gli altri par
titi europei, ha dato modo di 
analizzare anche alcune del
le tesi dell'ultimo congres
so comunista. Così come si 
è dibattuto il problema dell' 
eurocomunismo, con quello 
che esso rappresenta per 
le società socialiste oggi e-
sistenti. 

I temi europeisti ed inter
nazionalisti non hanno certo 
fatto dimenticare i problemi 

di casa nostra e la spinta che 
queste elezioni devono dare 
per un rapporto diverso tra 
i partiti in Parlamento, per 
una battaglia politica nei 
confronti delle difficoltà che 
l'Italia sta attraversando e 
che la DC con i no sul supe
ramento della mezzadria, 
con ie nomine ancora clien-
telari, con i rinvìi, non ha 
voluto affrontare. 

Una costante attenzione 
non poteva non essere 
dedicata negli interventi 
al terrorismo e quindi 
alla presenza e alla mobilita
zione dei comunisti nel de
nunciare le responsabilità e 
nell'indagare seriamente le 
cause, per proporre soluzioni. 

L'avanzata e l'affermazione 
del Partito comunista nelle 
prossime consultazioni italia
na ed europea — hanno con
cluso Carandini e Segre — 
rappresentano quindi la -pos
sibilità di risolvere i proble
mi urgenti per il nostro Pae
se e di introdurre nella polì
tica comunitaria profondi 
elementi di cambiamento. 

Rozzo comizio d i Nepi ad Ascoli Piceno 

Insulti e falsi clamorosi 
del capogruppo democristiano 

«Il terrorismo lo ha seminato il PCI...» e acqua in bocca sulle responsabili
tà della DC per la crisi regionale e nazionale - Ma non si vergognano ? 

«Il terrorismo lo ha semi
nato il PCI in ,trentà\annf di 
demagogia, di " terrorismo 
ideologico, di attacco alla De
mocrazia Cristiana. Il frasa
rio dei comunisti è lo stesso 
dei comunicati delle Brigate 
rosse: stato borghese, impe
rialismo. concetti equivalenti 
a quelli espressi dei brigati
sti... nell'ultimo congresso il 
PCI ha riproposto l'assalto e 
la distruzione dello Stato bor
ghese »: non è il resoconto di 
un comizio del caporione Ai-
mirante. 

Sono frasi pronunciate da 
Gualtiero Nepi. ex capogrup
po della Democrazia Cristia
na alla Regione, candidato al 
collegio senatoriale eli Ascoli, 
nel corso di una manifesta
zione a Monte San Giusto. Il 
Nepi ha aperto la sua cam
pagna elettorale. Un'ora e 
mezza di insulti al Partito 
comunista, di falsi clamorosi, 
di gravissime affermazioni. 
Se non si trattasse di un gè 
sto politico di straordinaria 
gravità, non esiteremmo a 
sorridere della faziosa gret
tezza del personaggio in que
stione. I commenti però non 
occorrono. 

Ascoltate ancora qualche 
brano del suo discorso: « Non 
s e n e più la solidarietà del 
Partito Comunista, non ha più 
senso dopo tanto odio sparso 
dai comunisti. 11 PCI è re
sponsabile unico del disordi
ne pubblico. Ha difeso la li
bertà di insegnamento della 
violenza (qui Nepi si riferi
sce al caso di Toni Negri. 
che dipinge cmne « amico > 
dei comunisti - n.d.r.). La 
riforma di polizia è biocca-
la perchè il Partito comuni
sta voleva la formazione di 
wn sindacato collegato con la 
triplice, sotto la direzione del 
comunista Luciano Lama >. 

Gualtiero Nepi non si è ver
gognato neppure un po': nean
che quando si è messo a par
lare della vicenda regionale: 
la paralisi dell'istituto regio-
fiale è stata causata, secon
do lui. dalla indecisione di tut
te le forze politiche che non 

hanno avuto il coraggio di 
governare senza i comunisti. 

Ricordate come si risenti. 
il Nepi quando scrivem
mo sull'Unità che egli aveva 
una sorta di cronica aller
gia per la politica di unità 
democratica? Ricordate le sue 
reprimende autoritarie centro 
i giornalisti che si sono per
messi di criticarlo? L'aspi
rante senatore questa volta 
supera se stesso in rozzezza e 
in provocazione. Passa dal
l'attacco anticomunista alle 
sparate contro i sindacati; 
saltabecca da reminiscenze 
care alla « buonanima ». a 
truci minacce direttamente 
rivolte all'elettorato. Appena 
nll'inizio del suo discorso. 
aveva espresso pieno consen
so con il vice segretario de
mocristiano di Monte San Giu
sto. Florindo Mancinelli. che 
ne aveva dette — anche lui 
— di cotte e di crude. 

e l i PCI ha iniziato un'azio
ne destabilizzante che tende 
a sovvertire lordale economi
co costituito. La campagna 
elettorale è degenerata in 
iiuerriglia per colpa delle Bri
gate Rosse che sono figlie dei 

comunisti, da questi educate 
al disordine e alla demagogia. 
Il PCI è responsabile dello 
sfascio del Paese, perchè ha 
educato generazioni di giova
ni all'insulto e al disprezzo 
dello Stato e della Democra
zia Cristiana ». 

La tesi finale, gratificante. 
è la solita: la Democrazia 
cristiana è il portabandiera 
della libertà, il cardine della 
democrazia. Il metodo è mol
to vecchio: attaccare i comu
nisti. per sperare di uscire 
completamente assolti dal vo
to del 3 giugno. Ma sul serio 
si crede di incantare così 
l'elettorato? 

Non una parola, infatti, sui 
mali dell'agricoltura, sui pro
blemi tremendi della colletti
vità che hanno origine chia
ra, genitori ben determina
ti: i governi centristi e di 
centro sinistra. 

Una sola domanda — per 
concludere — vogliamo rivol
gerla proprio a Nepi: non si 
è vergognato di pronunciare 
quelle parole in una piazza 
intitolata — per iniziativa del
l'amministrazione PCI-PSI — 
all'onorevole Aldo Moro? 

Attentati contro sede de 
e caserma dei carabinieri 

ANCONA — Attentato mar
tedì notte, all'incirca «Ile 
ore 2. ai danni dì una sezione 
cittadina della Democrazia 
cristiana di via Trieste Inti
tolata ad Aldo Moro. Ignoti 
hanno versato alcuni litri 
di benzina sulla porta, cer
cando di provocare le fiam
me e facendo sprigionare da 
una bomboletta di gar parte 
del liquido. 

Le fiamme hanno attecchi
to nell'androne, ma una don
na abitante sullo stesso pia
nerottolo. udendo dei ru
mori sospetti è riuscita a da
re prontamente l'allarme al 
113. Nel giro di pochi minuti 
polizia e vigili del fuoco so
no giunti sul posto ed han
no avuto con facilità ragio-

i i 

ne delle fiamme. I danni 
non sono gravi, anche per
ché fortunatamente non è 
scoppiata la bombola di gas 
(del tipo adoperato dai cam
peggiatori), usata per l'at
tentato. Una telefonata di 
sedicenti «comunisti com
battenti » ha rivendicato 1' 
attentato con una comunica
zione al «Corriere Adriatico». 

Un altro attentato, contro 
la caserma dei carabinieri 
di Civitanova è invece fal
lito sempre l'altra notte. Il 
piantone di turno insospet
tito da alcuni rumori è u-
scito ed ha messo in fuga 
alcune persone che stavano 
irrorando di benzina il por
tone d'ingresso della caser
ma. 

Riusciranno i nostri eroi socialdemocratici 
a raggiungere quanto prima Pesaro e Ancona? 
Le speranza è l'ultima a morire. Se i citta

dini pesaresi e gli ospiti delia Fiera dei mobi 
le ài Campanaro impareranno la grande dote 
di Giobbe, potranno anche sperare in un mi 
racolo: riuscire a vedere l'inesistente, ovvero 
il ministro dell'Industria Nicolazzi. 

« Ir. chiusura della Fiera — scriveva ieri i! 
Corriere Adriatico — arriverà Jorse (infatti 
non è certo che riuscirà ad esistere per quella 
data, n.d.r.) il ministro Nicolazzi. Alla Came
ra di Commercio nutrono buone speranze nel
le presenza del ministro dell'Industria ». 

Noi nutriamo qualche dubbio: siamo certi 
cfce ci sarà, anche se sarà presente? Comun-
• s t «'« chi spera. E siccome chi spera in gè 

nere aspetta anche, a Pesaro c'è ut s lenivi 
irreale. Qualcuno è stato visto con le matti 
giunte, qualcun altro, fermo agli angoli della 
strada, pronunciava strane giaculatorie, come 
quando lo stregone vuol far piovere. Alcuni 
invece non si perderanno una grande occasin 
ne. nel caso il ministro piovesse davvero a 
Vcsaro: ascoltare dalla sua viva voce le acu
te idee in materia di risparmio di energia. 

A proposito: anche ad Ancona ferve l'atte
sa. Arrisa il ministro della Marina Mercanti 
le Preti per inaugurare la Fiera déVa pesca. 
Due occasioni d'oro — Pesaro e Ancona — se 
non altro per verificare se è proprio vero, co
me alcuni sostengono, che i $odaldemocratici 
ci sono ancora. 

ANCONA — Undici sono le 
liste presentate allo scadere 
delle ore 12 di ieri, per le 
elezioni del Consiglio comu
nale di Ancona. Solo una in 
meno rispetto a quelle in liz
za per la Camera dei depu
tati (è assente inratti il POE). 
Nel '73. per le stesse elezio
ni. si erano presentate nove 
liste. Accanto ai partiti rap
presentati nel vecchio consi
glio comunale, le liste dei ra
dicali. del PDUP-MIiì e di 
DP-Diritto alla casa. 
" Ad una prima analisi del
le liste, emerge nettamente ! 
lo sforzo di quasi tutti i par- • 
titi e i gruppi di presentarsi [ 
in veste e volti nuovi. A que
sta naturale logica di rinno
vamento (ove si pensi che il 
vecchio Consiglio è rimasto 
in carica per quasi G anni). 
non sembra affatto essersi 
ispirata la Democrazia cri
stiana. Questo partito infatti 
presenta ben. 14 dei 18 consi
glieri uscenti (era il partito 
di maggioranza relativa). 

Pochi i giovani (solo 5 sot
to i trent'anni). addirittura 
irrilevante la presenza fem
minile: una sola candidata, 
la signora Ferola Pisani, pro
babilmente inserita più per 
rispetto del criterio di gene

r a l e .riconferma del gruppo 
uscente, che - non per reali 
esigenze ' di rappresentatività 
della realtà femminile (d'al-

, tro canto è difficile pensare 
che la signora Ferola possa 
rappresentare le istanze più 
avanzate del movimento fem
minile cittadino!). Addirittu
ra incredibile poi la vicenda 
che ha portato oll'esclusione 
di quattro ex consiglieri: in 
particolare, l'esclusione di 
Franco Balletti, già assesso
re all'urbanistica ai tempi del 
sisma. La motivazione uffi
ciale infatti (« ha già com
piuto le quattro legislature 
che il Comitato provinciale 
DC ha indicato come termine 
massimo di presenza nel ci
vico consesso ») non ha con
vinto proprio nessuno. 

Trifogli e Balletti da anni 
ormai sono gli uomini più no
ti della Democrazia cristiana 
di Ancona (con le elezioni del 
'76 Trifogli è divenuto sena
tore). Escludere Balletti (si è 
salvato • all'ultimo momento 
Trifogli, ma anche sul suo 
nome v'è stata discussione) è 
sembrato a molti — perfino 
al Corriere Adriatico — una 
specie di suicidio elettorale 
da parte della Democrazia 
cristiana. Tanto più che. as
surdo nell'assurdo, si sono ri
candidati ex consiglieri che 
del Comune forse conoscono 
appena l'entrata principale. 
ma non i meccanismi e istitu
zionali J> che servono per pren
dere la parola in Consiglio! Se 
non andiamo errati poi anche 
in questa lista (Trifogli a par 
te) sono presenti personaggi 
con sicuramente quattro legi
slature sulle spalle. Il fatto 
stesso che il Consiglio provin
ciale abbia deciso solo dopo 
una lunga e drammatica di
scussione l'esclusione di Bal
letti, nel momento stesso in 
cui formava una testa di li
sta di ben 3 nomi (Trifogli. 
Ranci. Tombolini) dimostra 
come l'operazione • compiuta 
risponda ancora una volta al
la sorda lotta di correnti piut
tosto che ad esigenze di rin
novamento. 

1^ DC insomma, come di
mostrano le scelte per la lista 
e le ripetute dichiarazioni del 
suo segretario comunale Spa-
rapani. non sembra smentire 
la linea di rigida ed ottusa 
chiusura nei confronti di ogni 
possibilità di rapporto con i 
comunisti e le altre forze di 

! rinnovamento, coagulate an-
I che attorno alla Giunta di e 
| mergenza PCI PSI-PRI. 

I Una « nuova > lista per vec
chie politiche, allora? Certo 
ci sono parecchi elementi che 
convalidano questa ipotesi. 
primo tra gli altri la scarsis
sima presenza di indipenden
ti. Di nuovo la partita in 
casa DC si gioca tutta sui 
dosaggi interni, ed assai poco 
sulla base delle concrete esi
genze di una città. 

Tra le liste degli altri par
titi invece si registra qual-
ohì novità e soprattutto in 
quella del Partito socialista 
(capolista Tiraboschi. 18 in
dipendenti). e nel partito re
pubblicano (capolista Moni-
na, riconfermati Cagli e Bal-
delli. 8 donne). I radicali pre
sentano Emma Bonino: Araldo 
Gambini. del consiglio di fab 
brìca del cantiere, capeggia 
la lista del PDUP. Nella li 
sta < Democrazia Proletaria-
Diritto alla casa ». su 22 can
didati 10 sono sfrattati. Infi
ne capolista della lista libe
rale è Caleffi. 

Iniziative del PCI 
in tutta la regione 

Si moltiplicano in tutte 
le Marche le iniziative del 
PCI per le elezioni. Nei 
centri maggiori, nei pae
si, nelle zene di campa
gna si susseguono comi
zi. dibattiti 

Diamo di seguito le più 
importanti. 
ANCONA - Oggi: Jesi, in
contro • dibattito (Barca, 
Guerrlni); Ancona: Di
battito con il professor 
Mario Gozzini (sinistra 
indipendente): domani: 
Ancona, facoltà dì Medi
cina, dibattito sulla rifor
ma sanitaria organizzato 
dalla sezione universitaria 
del PCI e dalla Sinistra 
Indipendente. 
ASCOLI PICENO - Oggi: 
Lapedonu. assemblea 20 e 
30 (Santarelli); Fermo -
Santa Caterina (Cisbani); 
Servlgliaoo (Janni); Ca
stel di Lama - Villa Valen
tino (Toria - Mariani); Of-
fida, assemblea con i gio
vani (Bartolomei); a «Te-
leascoli» dibattito sull'Eu
ropa. Domani: Montegìor-
gio ore 20.30 assemblea sui 
temi dell'agricoltura (Jan
ni e Carandini); Stella di 
Monsampolo, assemblea 
con le donne (Roberta 
Lazzarini); Centobuchi 
ore 17.30 assemblea alla 
FILPA (Marcello Stefani
ni); Colli del Tronto (Al
do) comizio (Marcello Ste
fanini); Grottazzolina as

semblea popolare (Gitmfi-
lippo Benedetti); Sant'El-
pidio, assemblea ore 20 e 
30 (Barca): Offida assem
blea giovani, ore 20,30 (Piz-
zìngrilll). 
PESARO - Oggi: manife
stazione di donne a Fer-
mignano ore 20,30; sezio
ne « Centro » ore 21. at
tivo operaio (De Sabbata); 
domani: Acqualagna ore 
20.30 incontro ccn i can
didati (Giuseppe Angeli
ni): Urbino, comizio (Sal-
vucch; S. Angelo in Va
do e Mercatello (Rosy 
Morotti); Ghilardino as
semblea pubblica (De Sab-
bata); Mercatino Conca 
comizio, ore 9. 
MACERATA - Oggi: riu
nione di caseggiato a 
Mcntecosaro. Monte S. 
Giusto, Morrovalle; incon
tro con gli artigiani a Ma-
telica (Marchetti). Do 
mani Macerata, tavola ro 
tonda a « Radio M »; Por
to Recanati, incontro con 
le donne (Palmini. Carlo-
ni); Civitanova Marche. 
piazza S. Marone (Tcnelli, 
Benedetti); Civitanova 
Marche (Vecchia Pescho-
ria) film-dibattito; Came
rino ore 21 (Cappellone); 
Mente S. Giusto (Brut
ti. Lattanzi); Morrovalle 
(Maria Teresa Carlcni); 
Porto Potenza Picena 
(Paolucci, Manzi); Monte 
Cosaro (Valori). 

IESI — Dopo una discussio
ne ampia, serena, protratta
si per più di cinque ore, il 
consiglio comunale di Iesi 
ha approvato a maggioran
za il bilancio di previsione 
per il 1979. Hanno votato a 
favore i consiglieri del PCI 
e del PSI, contro i rappre
sentanti della DC e del PRI, 
mentre l'unico consigliere so
cialdemocratico si è aste
nuto. 

« Una astensione « critica > 
— ha sottolineato il rappre
sentante del PSDI, Civer-
chia — non adulatoria. Que
sta amministrazione ha fat 
to molte buone cose, e glie
ne diamo atto, ma altre 
scelte non ci trovano d'ac
cordo ». Quanto al voto con
trario degli altri due pani
ti della minoranza (DC e 
PRI), è da rilevare che que 
sta scelta è stata dettata più 
dalle imminenti elezioni e 
dalla campagna olettoiale in 
corso, che da altri moti.i 
validi. 

«Tra noi e ì conumibti 
divergono le strategie », ha 
nffermato a conclusione del 
suo intervento il capogrup
po democristiano. Celli, e 
questa è stata la sola, vera 
giustificazione del voto con
trario del suo partito. Per
ché la DC ha trovato ben pò 
chi appigli e non sempre a 
proposito, contro questo bi
lancio: ha criticato l'eccessi
va illuminazione in alcune 
zone della città, ha accusa 
to l'amministrazione di vo
lere « soffocare » la scuoia 
materna privata a vantaggio 
di quella pubblica, ha chie
sto, « in nome della tradi
zione », di riportare al suo 
posto una « figuretta » alla 

periferia della città, sposta
ta a suo tempo per lavori di 
ampliamento della strada. 
Una gaffe clamorosa, questa 
ultima richiesta, in quanto 
l'amministrazione aveva già 
da tempo provveduto a tale 
operazione. A volte l'antico
munismo, seppure nascosto 
sotto l'amore per la « tradi
zione » fa dei brutti scherzi. 

Il PRI ha sottolineato la 
notevole diversità delle po
sizioni su alcuni punti che 
ha giudicato importanti. 
«Tale divisione — ha af
fermato il capogruppo Ciuf
folotti, candidato al Parla
mento — ha giustificato in 
passato la nostra posizione 

di minoranza, costruttiva, pe
rò, che cercheremo di man
tenere anche in futuro». 

I tre partiti di minoranza 
hanno poi criticato l'ammi
nistrazione por il modo con 
cui questa avrebbe affron
tato il problema della par
tecipazione, non sempre ri 
sultata ampia negli ultimi 
tempi. Ma proprio nel mo
mento stesso in cui nella se
de comunale si discutevano 
altri punti all'ordine del 
•jioino — e questo e solo 
un esempio — al Palazzo 
della Signoria, più di tre
cento commercianti lesini 
stavano discutendo con l'as
sessore interessato il piano 
del commercio, predisposto 
nei mesi precedenti discuten
do con i consigli di quartie
re e le associazioni dei com
mercianti stessi. 

Anche quest'anno dunque 
e forse in misura maggio
re, in certe forze politiche 
sono prevalsi gli interessi di 
partito su quelli della collet
tività. La mancanza di vali

di motivi di opposizione ha 
confermato la giustezza del
le scelte fatte dagli ammini
stratori e ha dato alla Giun
ta la sicurezza di potere pro
seguire con impegno sulla 
strada iniziata quattro an
ni fa. 

Il bilancio *79 si caratteriz
za innanzitutto come pro
gramma di fine legislatura, 
tenendo conto che il bilan
cio dell'anno prossimo, con 
la scadenza del mandato de
gli attuali amministratori. 
sarà redatto in condizioni 
del tutto particolari. Le scel
te qualificanti: innanzitutto 
la programmazione dell'asso
ciazionismo con gli altri co
muni del territorio per 11 
piano zonale agricolo, il pla
no urbanistico intercomuna
le, il piano pluriennale del-
TULSS. 

« Regioni ed enti locali in
fatti, — ha ricordato il sin
daco, compagno Cascia -
devono diventare sempre più 
.soggetti di programmazione 
e devono prioritariamente 
impegnarsi nella mobilita
zione degli investimenti, e 
in primo luogo in quelli de'. 
settore pubblico». Perciò la 
Giunta intende sfruttare le 
migliori possibilità offerte 
dai recenti provvedimenti 
sulla finanza locale in dire
zione degli investimenti per 
le opere pubbliche e per la 
urbanistica (per un ammon
tare di circa 7 miliardi). 

Saranno inoltre rafforza
ti i servizi sociali esistenti 
e ne saranno cicali dì nuo
vi. secondo le indicazioni ve
nute dai consigli di circo 
scrizione. 

I. f. 

Continua la « preparazione » squadristica al comizio d i A l mirante? 

Otto fascisti aggrediscono e feriscono 
tre militanti del PCI che tornano a casa 

Edoardo Mentrasti, Massimo Moschini e Sergio Dubbini sono stati ferocemente picchiati — Il commando era guidato 
da Giancarlo Abruzzese, l'unico a viso scoperto, in lista per il MSI alle elezioni comunali — La denuncia alla polizia 

ANCONA — Edoardo Mentrasti aggredito assiemo ad altri duo compagni dai fascisti. A destra: 
una recente manifestazione antifascista 

ANCONA — A poche ore dal
la violenta provocazione di
nanzi al Liceo scientifico. 
martedì sera un gruppo di 
fascisti del Movimento Socia
le ha aggredito e pestato tre 
giovani militanti comunisti — 
Edoardo Mentrasti di 23 an
ni. Massimo Moschini di 21 e 
Sergio Dubbini di 22 — tutti 
iscritti alla sezione di Strade 
Nuove di Posatola «21 gen
naio». 

Un'azione punitiva in per
fetto stile squadristico: ma
scherati. armati di spranghe 
di ferro e di manganelli, i 
fascisti hanno atteso al buio 
i erano da poco pas5ate le 21) 
ì tre giovani e dopo un se
gnale del «capo» j — l'unico a 
viso scoperto — hanno co
minciato un violento pestag
gio. A dirigere l'azione c'era 
Giancarlo Abruzzese. 19 anni. 
in lista del MSI alle elezioni 
comunali. Contro di lui è sta
ta sporta denuncia. 

La squadracela, composta 
da non meno di 7-8 persone, 
ha agito con fredda premedi
tazione. Erano appastati già 
da tempo nei pressi di via 
Lamaticci e probabilmente 
aspettavano sotto casa i fra
telli Furlan, appartenenti al 
gruppo Movimento dei lavo 
ratori per il socialismo, con i 
quali avevano un conto in 
sospeso. Due giorni prima, 
infatti, un estremista di de
stra si era scontrato con uno 
dei due fratelli. 

Il compagno Edoardo 
Mentrasti, ha avuto evidente
mente l'unico torto di abitare 
nello stesso condominio dei 
Furlan, appunto, in via La-
maticci 54 b. «Siamo ondati a 
prendere Edoardo a casa — 
racconta Massimo Moschini. 
appena dopo essere stato 
medicato al pronto soccorso 
dell'Umberto I — siamo saliti 
in macchina. Ci siamo eccor-
ti che un giovane sul mar
ciapiede parlava con un me
tronotte. Ci siamo fermati. 
L'ho riconosciuto 

«In quel momento ha aperto 

la portiera della macchina rei 
ha cominciato a colpirmi i:i 
testa con una spranga. Ilo 
tentato disperatamente di ri
pararmi con il braccio >. 
Moschini. studente, iscritto 
alla FGCI ha riportato con
tusioni all'arto, con ematomi 
ed escoriazioni in varie parti 
del corpo. La prognosi di 
guarigione è di sei giorni. 

Mentre Moschini cadeva in 
terra, gli altri picchiatori ce
ri richiamati dall'Abruzzese. 
si accanivano sull'auto spac
cando i vetri, pestando il 
Mentrasti e Dubbini. Anche 
loro, appena la squadracela 
si è ritirata hanno dovuto tu
re ricorso alle cure del me
dici. Sono stati curati pe.- i 
colpi ricevuti sulla schiena. 
sulle spalle, sulla testa. An 
che per loro le conseguenza 
sono state limitate e dopo !c 
medicazioni sono stati dimes
si. 

Dice il compagno Sergio 
Dubbini: «Li ho vi«ti in 
quattro sopra Massimo e pic
chiavano selvaggi^ rruntc. 
Prima di essere a r r ed i t i 
dagli altri ci siamo messi ad 
urlare per chiamare la gente. 
Sono scesi in molti in strada. 
c'era anche il padre d- Mo 
sellini. Ma appena nanni vi
sto un po' di persone quei 
vigliacchi .--ono scappali cor 
rendo». 

La notizia si è s?ar.-a ni 
pochi minuti in tutta la città. 
decine di compagni si sono 
recati al pronto soccorso per 
accertare le condizioni dei 
tre giovani. Il segretario del
la sezione «21 gennaio >. Rail 
vo Muti, ha rassicurato i ge
nitori d: Moschini. dopo aver 
parlato con i tre giovani che 
stavano facendo !a denunci.i 
alla polizia. 

Per l'intera notte (non e un 
caso le provoca i.oni e le 
aggressioni fasciste SÌ siano 
intensificate alla v ;4i';i del 
comizio di Almirr.ntc». i 
compagni hanno fatto vigi
lanza in federaz.one e nelle 
sezioni cittadine. 

« Isolare e battere la strategia della violenza fascista ad Ancona » 

Immediata e spontanea risposta della città 
ANCONA — Immediata e 
spontanea risposta della cit
tà alle provocazioni dei fa
scisti che tentano di innesca
re una miscela esplosiva du
rante questa campagna elet
torale. « Isolare e battere la 
strategia della violenza ad 
Ancona »: così si intitola un 
volantino della Federazione 
giovanile comunista, diffuso 
in migliaia di copie in tutti 
i quartieri. 

«ET chiaro — vi si affer
ma — che i fascisti del MSI 
vogliono creare un clima di 
provocazione, proprio nel 
momento in cui si prepara ' 
l'arrivo del loro caporione Ai-
mirante (parlerà oggi pome

riggio in piazza Cavour, ndr). 
La risposta a questo cieco ed 
inaccettabile rigurgito di vio
lenza fascista deve essere 
ferma e decisa. Ogni provo
cazione deve essere respin
ta. Costoro sono isolati dai 

i giovani, dai lavoratori come 
| dimostrano la reazione degli 

studenti del liceo scientifico 
e la dura presa di posizione 
della Federazione sindacale 
unitaria COIL-CISL-UIL » 

« C'è una sincera ed atti
va volontà democratica che 
vive nella grande maggio
r a n a degli anconetani. Que
sta volontà — conclude il vo
lantino della FOCI — deve 

mobilitarsi contro la violen
za. l'intimidazione, di quanti 
ad Ancona — come altrove 
— vogliono, colpendo ì demo
cratici, la classe operaia, i 
giovani comunisti, bloccare e 
respingere ogni processo di 
rinnovamento e di cambia
mento della nostra società ». 

Anche il comitato comuna
le del PCI ha emesso una 
nota nela quale si denuncia 
il clima di paura che i fasci
sti ricercano da alcuni gior
ni a questa parte e si invi
ta la popolazione alla vigi
lanza. 

« E' la prima volta che si 
verifica un'azione premedita-

. ta di questa gravità che so-
j Io per il pronto accorrere del-
I la popolazione che ha messo 
j in fuga gli aggressori ncn ha 
l avuto più gravi conseguenze. 
• I comunisti anconetani, nel 
l denunciare la gravità dei fat-
j ti. richiamano all'attenzione 
i delle forze dell'ordine la ne 
j cessità che venga stroncato 
i sul nascere il tentativo di 
I creare un clima di innesco 
! di una spirale di provocazio

ni e invitano i cittadini e le 
forze democratiche ad unirsi 
per isolare i violenti ». 

Come immediata azione i 
comunisti hanno organizzato 
ieri pomerìggio nel quartiere 

Scrima una manifestazione 
che ha visto la partecipazio
ne di tanta gente del popo
lare rione. Anche la FGCI 
ha potuto constatare fattiva
mente la solidarietà dell'in
tera città: centinaia sono sta
ti i cittadini che nella cen
tralissima piazza Cavour 
(dove ì giovani comunisti a-
vevano formato un presidio) 
hanno apposto la loro firma 
in un documento di condan
na del pestaggio fascista. An
che il comitato antifascista-
provinciale per l'ordine de
mocratico si è riunito d'ur
genza ed ha stilato una nata 
unitaria. 


